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INTERPELLANZA 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica e per la solidarietà sociale, per 
sapere - p remesso che: 

la legge 5 febbraio 1992, n 104, al­
l 'articolo 13 c o m m a 1, let tera b), prevede 
che l ' integrazione scolastica della pe r sona 
hand icappa ta nelle sezioni e nelle classi 
comuni delle scuole di ord ine e grado e 
nelle universi tà si real izza anche a t t raverso 
la dotazione alle scuole e alle università di 
a t t r ezza tu re tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni forma di ausilio tecnico, 
ferma res t ando la dotaz ione individuale di 
ausili e di presidi funzionali funzionali 
all'effettivo esercizio del dir i t to allo studio, 
anche median te convenzione con i centr i 
specializzati, aventi funzione di consulenza 
pedagogica, di p roduz ione e ada t t amen to 
di specifico mater ia le didatt ico; 

la medes ima norma , alla let tera d), 
prevede altresì che l ' integrazione debba 
essere garant i ta median te l 'a t t r ibuzione, 
con decre to del Ministro dell 'Università, di 
incarichi professionali ad interpret i , da de­
s t inare alle universi tà per facilitare la fre­
quenza e l ' apprend imen to degli s tudent i 
non udent i ; 

l 'articolo 34 della Costituzione sanci­
sce so lennemente la spet tanza a tut t i del 
dir i t to allo studio, d isponendo il dovere 
della Repubbl ica di r ende re effettivo tale 
diri t to, anche in col legamento con l 'arti­
colo 3 della Car ta fondamentale , che di­
spone che tut t i i ci t tadini h a n n o par i di­

gnità sociale e sono eguali davant i alla 
legge senza dist inzione di condizioni per­
sonali, s anz ionando l'obbligo a carico dello 
Sta to di r imuovere tutt i gli ostacoli che 
impediscono la piena a t tuazione di tale 
pr incipio; 

r ecen temen te presso le università di 
Pisa e di Lecce si sono manifestate gravi 
inefficienze per effetto delle quali due stu­
dent i sordomut i , non avendo la possibilità 
di d i spor re di u n in terprete , si sono trovati 
nella difficoltà di proseguire nella fre­
quenza dei corsi di laurea ai quali sono 
rego la rmente iscritti; 

l ' indisponibili tà di fondi da pa r t e de­
gli istituti universi tar i non giustifica l ' iner­
zia de l l ' amminis t raz ione centra le nel-
l ' adot tare tempes t ivamente tu t te le misure 
necessar ie per soddisfare le richieste p re ­
sentate , in base alle disposizioni di legge 
citate, dagli s tudent i con difficoltà uditive, 
essendo il d i r i t to allo s tudio e il dovere 
dello Sta to di garant i re l'effettività del 
pr incipio di eguaglianza pr ior i ta r i nel­
l 'esercizio della potestà discrezionale p ro ­
pr ia di c iascuna pubbl ica amminis t raz io­
ne —: 

qual i intervent i in tendano ado t t a re al 
fine di da re effettiva e completa a t tuaz ione 
ai pr incipi sancit i dalla Costi tuzione e re ­
cepiti dalle disposizioni legislative citate; 

qual i iniziative in tendano ado t t a re al 
fine di r imed ia re ai gravi fenomeni di 
inadeguata assis tenza verificatisi nelle Uni­
versità di Lecce e di Pisa, per garan t i re agli 
s tudent i che ne abb iano diri t to la dispo­
nibilità delle misure di integrazione r ico­
nosciute dalla legge. 
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